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Quadro strategico 2019-2021 dell’Autorità di 

Regolazione per Energia Reti e Ambiente  

 

 

Il Quadro Strategico: Garantire servizi energetici e ambientali accessibili per tutti i cittadini, 

efficienti, erogati con livelli di qualità crescenti e convergenti nelle diverse aree del Paese, inoltre 

sostenibili sotto il profilo ambientale, integrati a livello europeo e in linea con i principi 

dell'economia circolare, contribuendo al contempo alla competitività del sistema nazionale. Sono 

alcuni dei principi ispiratori del Quadro strategico 2019-2021 di ARERA. La sua struttura e i suoi 

contenuti - suddivisi in temi trasversali a tutti i comparti e approfondimenti su singoli settori - sono 

articolati su due livelli: gli obiettivi strategici e le linee di intervento. 

Gli obiettivi inquadrano la strategia complessiva basata sullo scenario attuale e di medio termine, 

con riferimento sia agli ambiti trasversali a tutti i settori (centralità del consumatore, innovazione 

di sistema, semplificazione, trasparenza e enforcement del quadro regolatorio), sia agli ambiti 

specifici dell'area Ambiente ed Energia. Le linee di intervento descrivono sinteticamente le 

principali misure e azioni che l'Autorità intende condurre per la realizzazione di ciascun obiettivo 

strategico. 

 

https://www.arera.it/it/docs/19/139-19.htm 

  

 

NOTIZIE SETTORE IDRICO  

 

 

 

Confservizi ER: gestione idrica in Emilia Romagna è un 

modello virtuoso   
 

Il convegno organizzato da Conservizi ER, tenutosi lunedì 25 marzo a Bologna, ha elaborato 

un'analisi della gestione a livello regionale, sottolineando come il servizio idrico in Emilia Romagna 

costituisca un esempio, un modello virtuoso caratterizzato da una consistente impostazione 

pubblica e fondato sull'iniziativa degli enti locali, supportati da imprese di gestione a carattere 

industriale. E' stato anche presentato un dettagliato quadro relativo a investimenti e tariffe in 

ambito regionale. 
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https://www.confservizi.emr.it/2019/03/gestione-acqua-in-emilia-romagna-esempio-virtuoso-di-gestione-

industriale/  
 

 

 

Al via il nuovo sistema di tutele per i reclami e le 

controversie nel settore idrico 
 

Con la delibera 142/2019/E/idr, l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) 

individua i gestori del settore idrico obbligati a partecipare, dall'1 luglio 2019, alle procedure 

attivate volontariamente dagli utenti finali dinanzi al Servizio Conciliazione (la conciliazione, nel 

settore idrico, non costituisce ancora condizione di procedibilità per l'accesso alla giustizia 

ordinaria).  

Con ciò, si realizza in questo settore un ulteriore passaggio nell'applicazione graduale del secondo 

livello del sistema di tutele dell'Autorità per i reclami e le controversie di clienti e utenti finali dei 

settori regolati, nella prospettiva, a regime, dell'obbligatorietà della partecipazione al Servizio 

Conciliazione per tutti i gestori, come già avviene per gli operatori dei settori energetici. 

In particolare, la delibera 142/2019/E/idr dispone, a partire dall'1 luglio 2019: 

 l'obbligo partecipativo dinanzi al Servizio Conciliazione per i gestori che servono una quota di 

popolazione pari a un minimo di 300.000 abitanti residenti, corrispondente a circa il 68% della 

popolazione nazionale (l'elenco di tali gestori è allegato al provvedimento). Gli utenti finali serviti 

da questi gestori potranno utilizzare il reclamo di seconda istanza allo Sportello solo in tema di 

bonus sociale idrico; 

 per i gestori sotto-soglia, la possibilità di comunicare all'Autorità il proprio impegno volontario 

alla partecipazione obbligatoria dinanzi al Servizio Conciliazione, purché tale impegno abbia una 

durata almeno biennale (i gestori non obbligati comunicheranno, volta per volta, l'adesione alle 

procedure). Sarà mantenuta, solo per gli utenti finali serviti dai gestori sotto-soglia che non si sono 

obbligati volontariamente alla partecipazione al Servizio Conciliazione, l'alternatività fra il reclamo 

di seconda istanza presso lo Sportello e il Servizio Conciliazione (per la risoluzione delle 

problematiche non risolte con il reclamo scritto al gestore); 

 per i gestori obbligati (anche volontariamente) l'obbligo di indicare (nel proprio sito internet, nei 

nuovi contratti e nelle risposte ai reclami di prima istanza non risolutivi della problematica 

sollevata dall'utente) le modalità di attivazione del Servizio Conciliazione e di eventuali altri 
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organismi di risoluzione extragiudiziale delle controversie, ad accesso gratuito, ai quali tali gestori 

si impegnano a partecipare. 

https://www.arera.it/it/docs/19/142-19.htm  
 

 

 

Raccolta dati delle nuove strutture tariffarie idriche 
 

 

Entro il 15 maggio, gli Enti di Governo d'Ambito, devono trasmettere ad ARERA la ricognizione delle 

articolazioni tariffarie adottate in attuazione del Testo integrato corrispettivi servizi idrici (TICSI) 

di cui alla deliberazione 665/2017/R/IDR. 

 

https://www.arera.it/it/operatori/operatori_idr.htm 

   
 

  

 

 

Arera: Approvazione proposte tariffarie MTI2  

 

Approvazione degli aggiornamenti delle predisposizioni tariffarie del servizio idrico integrato per gli 

anni 2018 e 2019, proposti da: 

- Ente di Governo dell'Ambito n. 4 Cuneese per il Gestore Unico dell'ATO 4 Cuneese e Mondo Acqua 

S.p.a.; 

- Autorità d'Ambito Territoriale Ottimale 6 - Alessandrino per il gestore virtuale d'ambito, 

composto da AMAG Reti Idriche S.p.a., Gestione Acqua S.p.a. e Comuni Riuniti Belforte 
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Monferrato S.r.l.  

- Consorzio ATO 5 Enna in liquidazione per il gestore Acquaenna S.c.p.a.  

- Consiglio di Bacino Veneto Orientale per i gestori Alto Trevigiano Servizi S.r.l. e Piave Servizi 

S.r.l.  

- Ufficio d'Ambito di Lodi per il gestore SAL S.r.l. e, d'intesa con l'Ufficio d'Ambito della Città 

Metropolitana di Milano, per fornitore all'ingrosso CAP Holding S.p.a.  

- Agenzia Territoriale dell'Emilia Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti per i gestori 

Emiliambiente S.p.a. e Sorgeaqua S.r.l.  

- Ufficio d'Ambito di Brescia per i gestori Acque Bresciane S.r.l., Azienda Servizi Valtrompia 

S.p.a., A2A Ciclo Idrico S.p.a., Erogasmet S.p.a., IRETI S.p.a. e Gandovere Depurazione S.r.l.  

- Assemblea Territoriale Idrica ATO 2 Catania per il gestore Acoset S.p.a.  

   
 

 

 

Trattamento contabile del Fondo Nuovi Investimenti 

(FoNI)  
 

  

Arera, con un comunicato del 17 aprile, informa i gestori del servizio idrico integrato, che - in 

riscontro alla richiesta dell'Autorità del 31 gennaio 2019, all'Organismo Italiano di Contabilità (OIC), 

ha trasmesso, in data 8 aprile 2019, un parere sul trattamento contabile della componente di ricavo 

derivante dal FoNI, riguardo al quale, con comunicato del 26 ottobre 2018, l'Autorità ha fornito 

precise indicazioni circa la relativa modalità di rilevazione all'interno dei Conti Annuali Separati 

(CAS), in coerenza con quanto previsto per i contributi pubblici in conto impianti dall'OIC 16.  

 

In particolare, nel parere sopra richiamato, l'OIC ha sottolineato che "fermo restando che l'assenza 

di un principio contabile non consente di esprimersi a favore di uno specifico trattamento contabile 

tra quelli adottati nella prassi e tenuto in conto che [il comunicato dell'Autorità del 26 ottobre 

2018] precisa che la metodologia indicata è obbligatoria nei CAS e non nella redazione del bilancio 

d'esercizio, questo Organismo ritiene opportuno che gli operatori, a partire dal bilancio chiuso al 31 

dicembre 2018, indipendentemente dalla politica contabile utilizzata, adottino politiche di 

disponibilità delle riserve, per la parte alimentata dalla componente FoNI, coerenti con le tecniche 

regolatorie stabilite nella richiamata comunicazione dell'ottobre 2018". 
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https://www.arera.it/it/comunicati/19/190417idr.htm 

   
 

 

 

Regolazione della morosità nel servizio idrico integrato 

(REMSI): consultazione  
 

Con il documento di consultazione 158/2019/R/IDR, l’Autorità di regolazione per energia reti e 

ambiente (ARERA) illustra i propri orientamenti riguardo alle misure da introdurre per il 

contenimento della morosità nel servizio idrico integrato; quali, in particolare: le condizioni per la 

limitazione e la sospensione della fornitura nei confronti delle utenze domestiche residenti morose 

(diverse da quelle vulnerabili), le procedure per la gestione e il contenimento della morosità nel 

caso delle utenze condominiali, le forme di rateizzazione dei pagamenti e di comunicazione 

all’utenza da adottare anche in caso di morosità. 

 

L’Autorità intende adottare il provvedimento finale, recante la regolazione della morosità nel 

servizio idrico integrato (REMSI), nel mese di giugno 2019, prevedendone l’applicazione a decorrere 

dal 1° settembre 2019. 

  

I soggetti interessati sono invitati a far pervenire all’Autorità le proprie osservazioni entro il 17 

maggio 2019. 

  

In maggior dettaglio, il documento di consultazione 158/2019/R/IDR, che segue i DCO 

603/2017/R/idr e 

80/2018/R/idr (ai quali si rinvia per un approfondimento degli orientamenti che si intendono 

confermare), 

prospetta l’introduzione delle seguenti misure: 

  

•   Morosità pregressa. 

Per le situazioni di morosità precedenti all’entrata in vigore del provvedimento finale, il gestore 

dovrà adottare procedure di recupero del credito che contemplino, in particolare, l’attivazione di 

piani di rateizzazione differenziati per tener conto delle condizioni dei singoli utenti. Nell’ambito 

della disciplina delle procedure per la limitazione/sospensione della fornitura per le utenze 

domestiche residenti non vulnerabili, potrà essere valutata l’eventuale introduzione di parametri 
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che tengano conto di perduranti situazioni di morosità pregressa. 

  

•   Utenti non disalimentabili. 

In coerenza con le previsioni recate dal d.P.C.M. 29 agosto 2016, non potrà essere in nessun caso 

sospesa o disattivata la fornitura alle utenze: 

o  domestiche residenti in documentato stato di disagio economico sociale che beneficiano del 

“bonus sociale idrico” (escludendo i beneficiari del “bonus integrativo” eventualmente individuato 

a livello locale); 

o  ad “Uso pubblico non disalimentabile” (ospedali  e strutture ospedaliere, case di cura e di 

assistenza, presidi operativi di emergenza relativi a strutture militari e di vigilanza, carceri, istituti 

scolastici di ogni ordine e grado, ulteriori utenze pubbliche che garantiscono l’incolumità sanitaria 

e la sicurezza fisica delle persone). 

L’Autorità, a seguito di una più approfondita analisi circa le eventuali criticità relative 

all’acquisizione delle necessarie informazioni da parte dei gestori, valuterà la possibilità di 

ricomprendere tra i soggetti non disalimentabili anche le utenze domestiche residenti nel cui 

nucleo familiare siano presenti persone in stato di disagio fisico. 

  

•   Condizioni per la limitazione e la sospensione della fornitura alle utenze domestiche residenti. 

In caso di morosità delle utenze domestiche residenti (diverse da quelle vulnerabili): 

o la sospensione del servizio potrà essere effettuata dal gestore soltanto successivamente: 

1)   all’intervento  di  limitazione,  volto  ad  assicurare  un  flusso di  acqua  erogata  tale  da 

garantire il quantitativo essenziale di acqua (50 litri/abitante/giorno); 

   

2)   al mancato pagamento di fatture che complessivamente siano superiori a un importo pari al 

corrispettivo annuo dovuto per la fascia di consumo annuo agevolato (con modalità di addebito 

delle spese e periodi di limitazione differenziati in funzione dell’entità della morosità del singolo 

utente); 

o  la  disattivazione  della  fornitura  (con  contestuale  risoluzione  del  contratto  e  rimozione  del 

contatore) potrà essere effettuata dal gestore esclusivamente nel caso in cui (dopo l’intervento di 

limitazione o di sospensione, e in costanza di mora) si verifichi la manomissione dei sigilli ovvero 

dei riduttori di flusso. 

  

•   Gestione della morosità in caso di utenze condominiali. 

Nel caso di utenze condominiali (cioè aggregate, dotate di un unico misuratore), il gestore: 

o  non potrà attivare la procedura di limitazione/sospensione, ovvero disattivazione della fornitura 
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idrica, a fronte di pagamenti parziali, a condizione che questi ultimi: 

1)   siano effettuati - entro la scadenza dei termini previsti nella comunicazione di messa in mora - 

in un’unica soluzione; 

2)   siano pari almeno alla metà dell’importo complessivo dovuto; 

o  avrà la facoltà di procedere alla limitazione/sospensione, ovvero disattivazione della fornitura 

idrica, qualora - entro sei (6) mesi a far data dall’avvenuto pagamento parziale - non si provveda al 

saldo dell’importo dovuto. 

L’Autorità – in una prospettiva di lungo periodo - intende comunque promuovere misure per rendere 

applicabili, anche nei casi di utenze condominiali, procedure di disalimentazione selettiva 

(mediante 

l’installazione di un misuratore per ogni singola unità immobiliare). 

  

•   Regole generali di rateizzazione e comunicazione all’utenza. 

Ai fini di definire una disciplina dei pagamenti che rafforzi i profili di sostenibilità per l’utenza 

finale, il gestore: 

o  sarà tenuto a garantire la possibilità di rateizzare il pagamento qualora la fattura emessa superi 

dell’80% (in luogo del 100% attualmente stabilito dalla Regolazione della qualità contrattuale del 

servizio idrico integrato - RQSII) il valore dell’addebito medio riferito alle bollette emesse nel corso 

degli ultimi 12 mesi; 

o  dovrà allegare ai documenti di fatturazione i bollettini per il pagamento rateale dell’importo 

dovuto qualora la fattura emessa superi del 150% il valore dell’addebito medio riferito alle bollette 

emesse nel corso degli ultimi dodici (12) mesi; 

o  dovrà indicare nella fattura almeno le seguenti informazioni: 

1)   il termine per l’inoltro della richiesta di rateizzazione; 

2)   la possibilità di richiedere un piano di rateizzazione (con rate non cumulabili e con una 

periodicità corrispondente a quella di fatturazione), ovvero di adottare un diverso accordo fra le 

parti; 

3)   gli interessi di dilazione applicati; 

4)   l’indicazione del nominativo e del riferimento organizzativo del gestore incaricato di fornire, 

ove necessario, eventuali ulteriori chiarimenti. 

  

•   Procedura per la costituzione in mora. 

Il gestore: 

o  avrà l’obbligo di inviare - trascorsi almeno dieci (10) giorni solari dalla scadenza della fattura - 

un primo sollecito bonario di pagamento prima dell’invio della comunicazione di costituzione in 

mora, utilizzando eventualmente canali telematici (quali e-mail o sms) come alternativa alla forma 
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cartacea, cui dovrà essere allegato il bollettino precompilato utile al pagamento degli importi 

dovuti; 

Tale sollecito bonario non potrà essere inviato nel caso in cui il gestore abbia ricevuto richiesta 

dall’utente finale di rateizzazione ai sensi dell’articolo 42 del RQSII; 

o  provvederà all’invio della comunicazione di messa in mora trascorsi almeno venticinque (25) 

giorni solari dalla data di scadenza della fattura. 

Sarà fatto divieto di costituzione in mora nei casi di reclamo: 

1)   per malfunzionamento del misuratore accertato dal gestore ovvero di fatturazione di importi 

anomali, qualora l’importo dovuto superi cinquanta (50,00) Euro; 

2)   inviato dall’utente entro i dieci (10) giorni successivi al termine fissato per il pagamento 

della fattura di importo anomalo. 

  

•   Modalità per la rateizzazione degli importi oggetto di costituzione in mora. 

Il gestore avrà l’obbligo di rispettare il periodo minimo di rateizzazione, pari a dodici (12) mesi, 

degli importi: 

o oggetto di costituzione in mora, fatta salva la facoltà per l’utente finale di concordare con il 

gestore condizioni di maggior favore; 

o per il reintegro del deposito cauzionale escusso dal gestore, ferma restando la possibilità per 

l’utente finale di richiedere una riduzione del predetto periodo. 

  

•     Tempistiche e modalità per il ripristino o la riattivazione della fornitura limitata, sospesa o 

disattivata per morosità. o  il gestore sarà tenuto alla riattivazione della fornitura limitata, sospesa 

ovvero disattivata per 

morosità  entro  due  (2)  giorni  feriali  dall’attestazione  dell’avvenuto  pagamento  da  parte 

dell’utente finale; 

o  l’utente che presenta una richiesta di voltura o subentro non sarà tenuto al pagamento della 

eventuale morosità pregressa relativa al punto di fornitura oggetto del contratto, a meno che non 

sussistano rapporti giuridici o di fatto tali da configurare una continuità con il precedente titolare 

dell’utenza; 

o  qualora l’utente titolare di un punto di fornitura limitato, sospeso ovvero disattivato per 

morosità presenti una richiesta di attivazione di una nuova fornitura, il gestore potrà subordinare 

l’esecuzione della prestazione richiesta al pagamento, da parte del medesimo utente, della fattura 

non saldata sul primo punto di fornitura; 

o  il gestore sarà tenuto ad erogare a favore dell’utente finale indennizzi automatici, secondo le 

modalità previste dal RQSII, nei casi di: mancato invio del sollecito bonario di pagamento, erronea 

azione per morosità, mancato rispetto delle tempistiche previste nell’ambito della costituzione in 
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mora, mancato invio della comunicazione in mora prima della sospensione/limitazione ovvero 

prima della disattivazione della fornitura. 

  

https://www.arera.it/it/schedetecniche/19/158-19st.htm 

  
 

 

 

 

NOTIZIE DAL SETTORE AMBIENTE  

 

 

 

Nuova Condanna Corte Unione Europea all’Italia per 44 

discariche  

 

Con sentenza del 21 marzo 2019 (causa C-498/17) la Corte di Giustizia Europea si è pronunciata sul 

ricorso promosso dalla Commissione Europea contro l’Italia per l’inadempimento degli obblighi di 

cui all’articolo 14, lett. b) e c), della direttiva 1999/31, stante la mancata adozione delle misure 

necessarie a far chiudere 44 discariche senza autorizzazione a funzionare. Al 19 ottobre 2015, 

termine fissato dalla Commissione per l’adempimento, l’Italia non aveva adottato i provvedimenti 

necessari per rendere conformi alla direttiva le 44 discariche considerate, venendo dunque meno 

agli obblighi su di essa incombenti in virtù della normativa comunitaria. Per tale motivo, la Corte di 

Giustizia ha dichiarato fondato il ricorso proposto dalla Commissione, condannando l’Italia al 

pagamento delle spese processuali. 

Il precedente storico. 

Nel 2012, la Commissione aveva inviato una lettera di diffida all’Italia, contestandole la presenza 

nel suo territorio di 102 discariche operanti in violazione della direttiva 1999/31 relativa alle 

discariche di rifiuti. In base a tale direttiva entro il 16 luglio 2009 gli stati membri dovevano 

adeguare alla direttiva (che mira a prevenire, o a ridurre per quanto possibile, gli effetti negativi 

per l’ambiente o per la salute umana dell’interramento di rifiuti) le discariche preesistenti (ossia 

quelle che, prima del 16 luglio 2001, erano già state autorizzate o erano già funzionanti) oppure 

chiuderle 

Sulla base di accordi con il nostro paese l’ Unione Europea concesse un termine per rispondere fino 

al 19 ottobre 2015 la procedura in questione riguardava i cosiddetti obblighi di completamento, 
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ossia gli obblighi di eseguire i provvedimenti che lo Stato membro aveva già adottato per una 

determinata discarica. 

Nel 2017, alla luce delle risposte fornite dall’Italia, la Commissione aveva proposto dinanzi alla 

Corte di giustizia un ricorso per inadempimento in quanto l’Italia non aveva ancora reso conformi 

alla direttiva 44 discariche o proceduto alla loro chiusura. 

Con la sentenza del 21 Marzo 2019, la Corte ha verificato  che l’Italia non ha adempiuto agli 

obblighi risultanti dalla direttiva relativamente alle suddette 44 discariche. 

Fonte: Recyclindustry – articolo completo  qui 

La sentenza della corte europea è disponibile qui 

 

https://www.labelab.it/dfgh987/nuova-condanna-corte-unione-europea-allitalia-per-44-discariche/ 

 

 

 

 

L'EVENTO  
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...secondo wikipedia, in informatica e telecomunicazioni un hub (letteralmente in inglese fulcro, elemento 

centrale) rappresenta un concentratore, ovvero un dispositivo di rete che funge da nodo di smistamento dati 

di una rete di comunicazione dati organizzata. Per noi L’hub è il fulcro e l’unione di competenze ed 

esperienze, il punto di incontro di professionisti con diverse specializzazioni e altissima professionalità in 

grado di creare sinergia e rete. Apriamo quindi questo spazio per ospitare chi abbia voglia di approfondire, 

commentare o semplicemente mandarci una notizia da condividere. 

  

 

 

Il Laboratorio Utilities & Enti Locali (LUEL) nasce dall'incontro di professionisti di settori economici, finanziari 

e giuridici allo scopo di offrire in modo completo e integrato il proprio supporto agli enti locali e alle società 

che erogano servizi pubblici. 

Le attività di consulenza, studio e ricerca sono basate sull'integrazione di competenze scientifiche con una 

consolidata esperienza di analisi applicata e gestione e con un costante approfondimento e aggiornamento 

giuridico. 

Il Laboratorio Utilities & Enti Locali rappresenta un osservatorio permanente di ricerca, studio, valutazione e 

analisi nel settore della finanza pubblica e dei servizi pubblici di interesse generale, nel rispetto dei criteri di 

efficacia, efficienza ed economicità perseguiti dalla Pubblica Amministrazione. 

 

Laboratorio Utilities & Enti Locali Srl 

Palazzina Direzionale - Via Barontini, 20 

40138 Bologna 

T +39 051.240084 —F +39 051.240085 

www.luel.it— info@luel.it 

  

 

 

Acquainfo, rappresenta da oltre 20 anni un osservatorio permanente nel settore dei servizi idrici, sia con 

riferimento ad aspetti tariffari e gestionali sia nell’ambito delle dinamiche regolatorie.  

www.acquainfo.it - castaldi@acquainfo.it 
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La gestione del servizio idrico è disciplinata dal Testo Unico Ambientale (Decreto Legislativo n. 152/2006). Di 

norma viene previsto un solo gestore per ambito territoriale ottimale. L’art. 147 comma 2 bis del Testo Unico 

Ambientale però prevede due eccezioni: 

 

    a) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma nei comuni montani con popolazione inferiore a 1.000 

abitanti già istituite ai sensi del comma 5 dell'articolo 148; 

    b) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma esistenti, nei comuni che presentano contestualmente 

le seguenti caratteristiche: 

- approvvigionamento idrico da fonti qualitativamente pregiate; 

- sorgenti ricadenti in parchi naturali o aree naturali protette ovvero in siti individuati come beni 

paesaggistici ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42; 

- utilizzo efficiente della risorsa e tutela del corpo idrico. 

 

 Quindi, la gestione del servizio idrico da parte del Comune è ancora possibile...però è indispensabile prima 

di tutto essere legittimati dal regolatore locale (EGATO) ed inoltre adempiere alle tante disposizioni stabilite 

dall’AEEGSI e dal legislatore nazionale e regionale. 

 

Per tutelare, sostenere e assistere le tante realtà italiane che vorrebbero continuare a gestire 

autonomamente il servizio idrico, nel rispetto della normativa vigente, nasce l'Osservatorio Gocce d'Acqua. 

 

Obiettivi dell'Osservatorio Gocce d’acqua: 

- Assistenza per il riconoscimento della gestione comunale da parte dell'Egato ai sensi dell'art. 147 comma 2 

bis del TUA; 

- Assistenza all'applicazione delle disposizioni dell'ARERA, CSEA, EGATO, ecc.; 

 

Osservatorio Gocce d'Acqua (presso LUEL Srl) 

Palazzina Direzionale - Via Barontini, 20 

40138 Bologna 

T +39 051.240084 —F +39 051.240085 

www.goccedacqua.it  — info@luel.it 

 

 

In applicazione delle ultime disposizioni sulla protezione dei dati in vigore dal 25 maggio 2018, si informa che l'utilizzo 

dei suoi dati è riservato esclusivamente all'invio della nostra newsletter. Per rimanere in contatto con noi non è necessaria 

alcuna azione ulteriore, se non desidera ricevere più la Newsletter clicchi qui: unsubscribe from this list 
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